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In Tennessee, lo stato in cui sono nato, il
panorama è molto variegato e diversi sono i
suoni che lo caratterizzano. Il rumore delle
acque del fiume Mississippi a ovest e i suoni
provenienti delle aree adibite alle coltivazioni e
all’industria nelle regioni centrali, si differiscono
profondamente dai suoni tipici della natura
selvaggia della regione degli Appalachi. Tuttavia,
seppur diversi tra di loro, questi suoni
caratterizzano il profondo senso di ospitalità
degli stati del Sud. Il rumore delle
acque del Mississippi nella regione
nord-occidentale, e più a sud, a
Memphis, le note del Blues di
Beale Street sono i suoni tipici
della parte occidentale del
Tennessee. Spingendoci a est
verso la zona centrale, il panorama
pianeggiante lascia il posto alle
colline ondeggianti della regione in
cui è nata la musica country. Il
suono del banjo, della chitarra e
del mandolino, tipico delle colline
che circondano Nashville, per anni
ha ispirato i sogni dei coltivatori di
quest’area rurale. Printers Alley e
Music Row sono nomi molto noti
nell’area della “città americana della musica”.
Dirigendosi verso est, alla volta di Knoxville e
Chattanooga, i suoni tipici delle aree adibite alla
coltivazione lasciano spazio a quelli delle aree
industrializzate. Proprio a est di queste città in
espansione si trovano le colline che
preannunciano le Smokey Mountains,
elemento dominante dell’intero paesaggio del
Tennessee orientale.  

Durante il giorno è possibile ascoltare il verso
degli stormi di quaglie che interrompono  la
calma di questo paesaggio rurale incontaminato. 

Alla sera, quando il sole tramonta dietro le
montagne, si può ascoltare il canto solitario
dell’antrostomo o l’inquietante ululato dei coyote.
Nei piccoli villaggi risuona la musica dei banjo,
delle chitarre e dei violini che invitano a tornare a
casa. In autunno, le colline e le montagne si

trasformano in uno spettacolo di colori con aceri,
liriodendri, betulle, frassini, ippocastani, querce e
noci che si colorano di marrone, di arancione e di
giallo. Con l’arrivo dell’inverno, le foglie lasciano
il posto a un manto di neve interrotto soltanto dai
tronchi spogli degli alberi e dal verde dei cedri
che costellano il paesaggio. 

Le colline e le montagne che formano lo
scenario della mia terra creano un’atmosfera
unica. Nel corso dei secoli i confini naturali delle
Smokey Mountains hanno favorito la nascita di
una cultura locale con dialetti, 
una cucina tipica e racconti tradizionali. 

Provengo da una famiglia che ha attribuito
grande importanza alla vita privata.
I miei antenati hanno costruito le
loro case sulle montagne e nelle
valli di questo meraviglioso
paesaggio, isolati dal resto del
paese e dalla vita americana
tradizionale. Questo relativo
isolamento ha instillato un senso
di libertà negli abitanti di queste
aree. Dalla solitudine di queste
comunità montane è scaturito un
inaspettato legame tra gli abitanti
della regione: uno spirito di
collaborazione che si è evoluto in
una tradizione di supporto
reciproco e di apertura all’altro. La

tradizione di volontariato si è insinuata
profondamente in queste aree a tal punto che,
quando l’indipendenza dei  Stati Uniti fu messa in
discussione agli inizi dell’Ottocento, numerosi
colonizzatori stabilitisi nell’area dell’attuale
Tennessee, parteciparono come volontari alla
difesa della sovranità del loro paese. Da allora lo
stato del Tennessee è stato soprannominato “lo
stato dei volontari”.

Il volontariato continua ad essere un
elemento tipico del Tennessee. “La gente aiuta la
gente” è una frase che ancora oggi caratterizza
l’atteggiamento della maggior parte degli
abitanti di questo stato. È raro vedere la gente
incrociarsi e non augurarsi il buongiorno o
scambiarsi un semplice “hello”. Nei piccoli centri
anche gli automobilisti si scambiano dei cenni di
saluto quando si incrociano.
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NUOVE
MONTAGNE  

DA SCALARE



Sebbene i tempi siano cambiati e le vecchie
tradizioni abbiano ceduto il posto alle moderne
tecnologie, la tradizionale cordialità degli abitanti
del Tennessee è rimasta invariata. Ovviamente,
con il passare del tempo, sono sorti nuovi
problemi e, quindi,  nuove opportunità di service.
Oggi è possibile esprimere la propria generosità
in modi diversi e la vocazione al volontariato è
radicata nel cuore degli abitanti del Tennessee.

Le tradizioni della mia infanzia e il senso di
libertà ereditata dai miei antenati, vincitori di
numerose sfide per stabilirsi nelle colline e nelle
montagne circostanti, hanno ispirato il mio tema
presidenziale: “Nuove montagne da scalare”. 

L’immagine della scalata è utilizzata come
metafora delle situazioni difficili in cui ci
imbattiamo ogni giorno e costituisce un’impresa
ardua che, per essere realizzata, richiede il
massimo impegno. Solo scalando le montagne
possiamo raggiungere l’eccellenza. Ogni
montagna rappresenta una nuova sfida, una
nuova opportunità. 

In un mondo in continuo cambiamento, tutti
noi affrontiamo nuove sfide e individuiamo
nuove opportunità di service. La cecità, il
morbillo, i rischi per la salute,  la
sottoalimentazione, la mancanza di acque
potabili, le guerre e gli scontri civili sono i
problemi che affliggono la popolazione mondiale
e che, per i Lions, rappresentano un’opportunità

per migliorare il mondo.  I Lions devono
proseguire nella scalata e trovare nuovi modi di
servire. Le montagne rappresentano nuove
opportunità per noi Lions e la loro scalata ci
consente di migliorare le condizioni di vita
dei bisognosi.

Giunti all’inizio dell’anno in cui 
celebreremo 100 anni di servizio
alla comunità, onorando il nostro
passato e dedicandoci al presente,
dobbiamo pianificare e delineare il
nostro futuro. Il nostro futuro è
luminoso. Tuttavia, per scalare la
prossima montagna, dobbiamo
preparare il percorso, tracciare il
cammino che le future generazioni
di Lions potranno percorrere e,
allo stesso tempo, dobbiamo
preservare la nostra tradizione
di service.



Guidiamo gli altri attraverso il service. Questa è
la nostra forza. Siamo una rete di leader che
hanno visto i risultati ottenuti e il valore del
servizio alla comunità.

Dobbiamo continuare a valutare le iniziative e
i programmi di service offerti da LCI per avere
uno scopo comune verso cui indirizzare le
iniziative della nostra associazione, al fine di
ottenere una crescita associativa, aumentare il
livello di soddisfazione dei soci, inaugurare nuove
collaborazioni e promuovere la nostra immagine.
Infine, dobbiamo continuare a essere i leader del
service e a migliorare il nostro ruolo di leader
mondiale del servizio umanitario.

I Lions hanno un enorme impatto sulla
salute e sul benessere delle comunità di tutto il
mondo. Pensate a come i Lions fanno la
differenza nella vita di ogni giorno:
   • Ambiente – I Lions si impegnano a

mantenere pulite le strade, i parchi, le aree
verdi e a rendere le acque potabili. 

   •  Giovani – I Lions assistono, formano,
preparano e supportano i giovani ogni giorno,
aiutandoli, per esempio, nello svolgimento
dei compiti o offrendo supporto nei
momenti difficili. 

   •  Fame – I Lions lavorano da soli e con altre
agenzie per combattere l’insicurezza
alimentare.

   • Vista – I Lions si impegnano a vari livelli
per combattere la cecità prevenibile e
fornire l’assistenza necessaria ai non
vedenti e ai videolesi.

I Lions sono partner cruciali di numerose
organizzazioni e sono presenti nelle comunità di
tutto il mondo. 

Provate a chiedervi: Come sarebbe la mia
comunità se non esistessero i Lions club?

Come sarebbero le nostre città, i nostri
villaggi, i nostri parchi pubblici, le nostre scuole e
le biblioteche? Quali bisogni primari sarebbero
trascurati? Quali opportunità di crescita, di
apprendimento e di miglioramento per la nostra
società sarebbero ignorate?  È difficile pensare a
un mondo del genere e fare una stima di quello
che non avremmo.

Per fortuna i Lions club esistono e fanno la
differenza. Giunti quasi al nostro Centenario,
possiamo constatare che il nostro progetto di
service è andato ben oltre le aspettative di
Melvin Jones. 

Noi Lions restiamo fedeli alle due sole parole
che descrivono chi siamo e la nostra ragione di
vita: “We Serve”. I Lions accettano nuove sfide e
nuove opportunità di servizio a favore degli altri.
Per noi non esistono montagne troppo alte.

All’inizio della celebrazione del nostro
Centenario in occasione della Convention
internazionale di Toronto, è stato chiesto ai Lions
di prepararsi a scalare la prossima montagna:
servire almeno 100 milioni di persone entro il 30
giugno 2018 nelle seguenti aree: giovani, vista,
fame ed ambiente. I Lions hanno risposto come
solo loro sanno fare, carichi di entusiasmo e
determinazione. Solo nel primo anno abbiamo
raggiunto più un terzo del nostro obiettivo. E

RAGGIUNGERE LA

CIMA DEL SERVICE
Raggiungere la cima di una montagna non rappresenta la
fine di un viaggio, ma l’inizio di una nuova avventura. 



oggi, al termine del secondo anno
della nostra Sfida di Service del
Centenario, abbiamo raggiunto i 2/3
dell’obiettivo e siamo sulla strada
giusta per superarlo. 

Questo non è il momento per
rilassarsi. Piccola o grande che sia,
ogni comunità servita da un Lions
club rappresenta l’opportunità di
donare un simbolo lionistico per il
Centenario. I Lions di tutto il mondo
si stanno impegnando per affrontare
la nuova sfida e creare un’eredità
grazie alla quale tutti ricorderanno
l’opera dei Lions e le “montagne”
scalate in occasione del Centenario. I
Lions di tutto il mondo stanno
rispondendo ai bisogni locali
costruendo parchi gioco, campi
sportivi, scuole, centri oculistici per i
bisognosi, ospedali, aree verdi per
la difesa dell’ambiente, biblioteche
per gli anziani, monumenti o simboli
che ricordino il loro impegno a favore
del service. La montagna è alta e
ancora non riusciamo a scorgere la
cima. Per raggiungere gli obiettivi
che ci siamo posti è necessario
perseverare. Noi siamo i Lions e non
ci fermeremo fino al raggiungimento
della cima!



Da un sondaggio condotto su un campione formato da
non Lions, risulta che il nostro logo è uno dei più
conosciuti. La gente pensa subito al servizio alla
comunità quando vede il nostro logo.

I Lions rispondono ai bisogni e questo li avvicina
alla comunità, creando un legame forte che si conserva
nel tempo. Il nostro obiettivo è avere almeno 20.000 club
impegnati in progetti di donazione di simboli lionistici
alla comunità. Sia che il vostro club porti a termine un
progetto di livello 1, 2 o 3 (vedi esempi in basso), il logo
Lions dovrà essere sempre bene in vista ed essere
parte integrante della donazione. Inoltre, ricordate di
comunicare il vostro progetto proprio come comunicate
i progetti che rientrano nella Sfida di Service
del Centenario. 

ENTRIAMO IN
CONTATTO CON

LE COMUNITÀ



Livello 1  
Visibilità nelle comunità
• Nuovi cartelli Lions
• Un orologio o una statua 
• Panchine
• Rastrelliere per biciclette
• Un gazebo o un’area pic-nic

Livello 2  
Donazioni di maggiore entità
• Ristrutturare un parco o un parco

giochi e fornire nuove attrezzature, o
realizzare un accesso per i disabili

• Fornire l’attrezzatura necessaria a
una struttura esistente per consentire
l’accesso ai disabili

• Donare ad un ospedale attrezzature
mediche per offrire nuove cure

• Installare un depuratore d’acqua in
una scuola

• Costruire un ponte pedonale per la
sicurezza dei pedoni

Livello 3
Un progetto permanente che migliori la qualità
di vita della comunità
• Allargare una clinica, una biblioteca o

una scuola
• Sponsorizzare una sala Lions presso una

casa di cure o un ospedale
• Costruire un laboratorio presso un

centro oculistico 
• Costruire un centro di formazione

professionale per i giovani disoccupati
e i disabili

• Costruire un nuovo parco, un parco giochi
o una piscina

Maggiori informazioni sui progetti di donazione di simboli lionistici alla comunità sono disponibili sul
sito Lions100.org.  



ALLA GUIDA DEI LIONS NELLA SCALATA
DELLA NUOVE  
MONTAGNE



Leadership è sinonimo di idee, conoscenze, guida, sicurezza,
ottimismo, apertura, umanità e cura degli altri. I leader
sono coloro che ci indicano la strada, che ci motivano
all’impegno e al successo e che ci forniscono l’ispirazione,
tirando fuori il meglio di noi. I leader influenzano e motivano
gli altri a raggiungere un obiettivo e guidano un gruppo,
rendendolo coeso e armonioso. 

Un leader deve ispirare gli altri e instillare la passione
nel singolo e nel gruppo. 

La leadership è, quindi, la capacità di
ispirare, di fornire gli strumenti necessari
e instillare la passione negli altri per
motivarli al raggiungimento di un
obiettivo comune.

Uno studio recente mostra come i giovani scelgono il
volontariato non solo per soddisfare i bisogni altrui, ma
anche per trovare opportunità di crescita personale. La
formazione che offriamo e l’esperienza di leadership
dell'associazione a un Lions club, consente ai soci mettersi
al servizio degli altri, ma, allo stesso tempo, rappresenta
un’opportunità di crescita individuale.

Lo sviluppo di competenze di leadership ci consente,
infatti, di comprendere e migliorare il modo in cui gestire le
nostre emozioni e quelle altrui, e di imparare a comunicare,
a motivare, a guidare e a instillare la passione negli altri.

Per rispondere ai bisogni umanitari in continua crescita,
e per scalare le montagne che incontriamo lungo il nostro
cammino, dobbiamo essere efficienti e efficaci. Questo è
possibile solo con l’aiuto di leader validi. Service di rilievo =
club solidi = soci fieri, coinvolgimento ed entusiasmo.

Allo stesso tempo, la formazione di nuovi leader ci
consente di restare al passo con i tempi, pronti ad affrontare
un  nuovo secolo di service. Durante la celebrazione del
nostro Centenario dobbiamo anche pianificare il nostro
futuro. È indispensabile pianificare la successione per
garantire la presenza di un gruppo di leader Lions
competenti, capaci, entusiasti e lungimiranti che ci
guideranno nei prossimi anni.

Per diventare dei leader validi, proprio come per
raggiungere la cima della montagna,  è necessario disporre
di strumenti adatti. I nostri programmi, gli strumenti e le
risorse per lo sviluppo della leadership hanno perfezionato
le competenze di migliaia di Lions di tutto il mondo,
preparandoli non solo ad affrontare le sfide in modo
adeguato, ma anche a prevederle. LCI mette a disposizione
programmi di formazione rivolti sia a coloro che sono
orientati a una formazione di tipo tradizionale (in aula), sia a
coloro che prediligono l’uso delle tecnologie. Vi chiedo di
scalare una montagna ancora più alta e di utilizzare i vari
corsi e le opportunità formative messe a disposizione da
LCI e dal GLT.



Le squadre di successo riconoscono
grande importanza:

1) al raggiungimento dell’obiettivo e al
completamento della missione

2) al supporto all’interno del team.

Pertanto, per i team sono fondamentali:
   •  I ruoli – I membri di un team comprendono

l’importanza del contributo e dei limiti del
singolo individuo e, alla luce di questo,
ripartiscono il lavoro. Nella scalata di una
montagna, uno scalatore può eccellere nella
scelta del percorso, mentre un altro si
distingue nella preparazione delle corde, e
un altro ancora nella guida in corda.

   • Gli obiettivi comuni – L’obiettivo della
squadra prevale sugli obiettivi dei singoli
membri. (Es: una squadra di scalatori
desidera che tutti i suoi membri raggiungano
la vetta, non solo alcuni).

   •  La fiducia nel lavoro di squadra – Le
squadre credono di poter raggiungere i
risultati desiderati.

Un secondo gruppo di elementi fondamentali
riguarda le dinamiche interpersonali.
   •  La fiducia – I membri di una squadra

contano gli uni sugli altri per riuscire a
realizzare il loro obiettivo. In altre parole,
ogni membro di una squadra sa di potere
fare affidamento sugli altri membri in
qualsiasi circostanza. Nella scalata di una
montagna i membri di una squadra sono
legati gli uni agli altri e sanno di essere
legati in modo sicuro, anche se qualcun
altro si è occupato di preparare le corde.

   • La comprensione dell’altro – Gli scalatori
sanno che tutti siamo soggetti a sbalzi di
umore, desideri e situazioni personali.
Inoltre, sanno riconoscere quando un
membro è debole o eccessivamente provato
per proseguire la scalata.

Questi cinque elementi sono indispensabili
per una squadra efficiente e per guidare la
scalata che conduce alla cima. 

Tutti i membri della squadra sono
ugualmente importanti. 

COSTRUIRE 
IL NOSTRO TEAM

INVITANDO ALL’IMPATTO
Lions Clubs International è formata da diverse squadre (i club, le zone, 
le circoscrizione, i distretti , i multidistretti, i team dei DG, il GLT, il GMT, i
direttori internazionali, gli officer esecutivi, il nostro staff, ecc.) che
lavorano insieme per il raggiungimento di un obiettivo comune: il
miglioramento del service Lions a favore degli altri.



Ciascuno di loro contribuisce
al raggiungimento dell’obiettivo
comune. Ciascun membro che
entra a far parte della nostra
squadra può fare la differenza
nella vita di 30 persone grazie al
service. Effettuando un semplice
calcolo, ci accorgiamo che 1.000
nuovi soci possono cambiare la
vita di 30.000 persone. 

Pertanto, il nostro obiettivo
durante la celebrazione del
Centenario, è che i club invitino
ogni anno almeno tre nuovi
soci e che i distretti fondino
almeno un nuovo club. Questo
corrisponderebbe ad un
incremento del 5% – circa 138.000
nuovi soci, con un aumento del
numero di persone servite di 4,1
milioni.

Non vogliamo immettere
nuovi soci soltanto ai fini della
crescita associativa, ma per far
fronte ai bisogni in crescita delle
nostre comunità.



Le montagne non sono mai isolate ma sono
sempre unite ad altre montagne con le quali
formano una catena montuosa (es: le Alpi, le
Ande, la catena dell’Himalaya e i Monti Appalachi
che attraversano il mio Tennessee).

Come le montagne, anche i Lions non sono
soli ma, attraverso il service e il “Lionismo”,
sono uniti agli altri Lions.

Oggi i Lions di tutto il mondo sono in contatto
tra di loro grazie a Internet che ha allargato
enormemente le possibilità di comunicazione.
Grazie alla comunicazione in tempo reale le
distanze sembrano essersi ridotte.

Mai come oggi i Lions hanno fatto uso della
tecnologia e sono entrati in contatto con il mondo
attraverso i social media. 

Alcuni club stanno addirittura
sperimentando le riunioni virtuali cui i soci
partecipano via Skype o tramite teleconferenza.
I nostri officer internazionali sono sempre più
in grado di parlare ai Lions del mondo grazie
a Skype o FaceTime, pur trovandosi a
grande distanza.

UNIAMO
LE NOSTRE MONTAGNE



La comunicazione elettronica
offre varie modalità d’impiego e
numerosi vantaggi (es:
raggiungere un pubblico più
vasto e variegato). Inoltre,
consente un grosso risparmio di
tempo e denaro.

In vista della celebrazione del Centenario di
Chicago del 2017, il nostro staff ha riesaminato
alcune delle lettere scritte da Melvin Jones. Il

nostro fondatore ha impiegato molto tempo per
contattare le comunità in cui non vi erano ancora
Lions club e i Lions delle aree vicine. Le sue
lettere hanno ispirato i Lions e li hanno spinti a
fondare nuovi club nelle aree svantaggiate di
tutto il mondo. 

Internet riveste un ruolo chiave nella
pianificazione del nostro futuro. Siamo certi che
Melvin Jones approverebbe l’uso dei mezzi
elettronici finalizzati all’efficienza e a una
maggiore diffusione del lionismo.

 



Una volta conclusa la celebrazione del
Centenario, quando l’entusiasmo si sarà
attenuato, noi Lions saremo chiamati ad
affrontare ancora tante sfide per migliorare il
mondo. Il bisogno di service in crescita nel
mondo è la sfida che continueremo ad affrontare.

Dobbiamo andare avanti. Dobbiamo
prevedere la prossima montagna e prepararci a
scalarla. L’umanità ha bisogno di noi.

LCI Forward è il piano
strategico finalizzato ad
incrementare l’impatto del nostro
service, a migliorare il
funzionamento della nostra
organizzazione e a percorrere
nuove strade con lo scopo di
riunire la gente nei service Lions. 

L’obiettivo principale di LCI Forward è
migliorare le condizioni di vita di almeno

VERSO LAPROSSIMA 
MONTAGNA E ANCORA OLTRE



200 milioni di persone ogni anno, più del
triplo del numero degli attuali beneficiari dei
nostri service.

Inoltre, vogliamo diventare il marchio e
l’organizzazione umanitaria più conosciuta nel
mondo, che fornisce un’assistenza eccezionale ai
club, ai distretti e alla nostra famiglia Lions, e
propone nuovi modi per coinvolgere la gente
nelle iniziative umanitarie.

Consideriamo quattro aree di interesse
strategico:

•     Influenzare l’opinione pubblica e
fare sapere chi siamo e quello
che facciamo

•     Accrescere l’impatto del service 
•     Incrementare il valore dell’associazione

e spingersi in nuove aree
•     Perseguire l’eccellenza

nell’organizzazione dei club e
dei distretti

Il risultato che si avrà nella quattro aree di
principale interesse sarà:

1.    Comunità più attive e solide in cui si
risponde in modo più adeguato ai
bisogni umanitari

2.    Crescita associativa e miglioramento
del mantenimento soci, con più service
e crescita associativa annuale

3.    Nuovi modi di servire
4.    I Lions saranno considerati la prima

organizzazione umanitaria
Nel corso della Convention del Centenario

del 2017 sarà annunciata una nuova causa
umanitaria globale, una piattaforma di service
che riunirà tutti i Lions e che tutti apprezzeranno.
Una nuova montagna che noi, i Lions di tutto il
mondo, saremo pronti a scalare!

Quando ci riuniremo a Chicago non
celebreremo soltanto il nostro glorioso passato
ma anche il nostro futuro!



Nuove montagne da scalare. Nuove sfide da
affrontare. Nuovi obiettivi da raggiungere.
Altre persone da servire. Nuovi soci da
accogliere. Nuovi leader alla guida della
nostra associazione.

La celebrazione dei cento
anni di service ci permette
di rendere omaggio all’opera
dei Lions che ci hanno
preceduto, che hanno fondato
la nostra tradizione di service
rispondendo ai bisogni
dell’umanità, che hanno
scalato numerose montagne
per fare di Lions Clubs
International la prima
organizzazione mondiale
umanitaria.

C’è ancora tanto lavoro da fare. Quando
gli è stata chiesta la ragione che lo ha
spinto scalare una montagna, un famoso
scalatore ha risposto semplicemente: 
“Per arrivare in alto”. Il mondo sembra
diverso visto dalla cima di una montagna e
il panorama è unico, a 360 gradi. Dall’alto
possiamo scorgere i villaggi e le città che
sorgono da una parte e dall’altra della
montagna, i fiumi che attraversano le
valli circostanti e la prossima cima
da raggiungere.

Non sappiamo ancora come sarà la
vista da lassù, ma sappiamo che dobbiamo
arrivarci. Sappiamo che dobbiamo
raggiungere un nuovo livello di service e
tracciare il cammino per la futura
generazione dei Lions.

Prepariamoci, allora, e prepariamo
quelli che ci seguono, ai prossimi cento
anni e al bicentenario di Lions Clubs
International. Unitevi a me in questo lungo
viaggio tra nuove montagne da scalare.

LA VISTA 
DALLA CIMA   
DELLA MONTAGNA


